
 
 

 
 

FEDERAZIONE ITALIANA CANOTTAGGIO 
 

COMITATO REGIONALE TOSCANA 
 

BANDO DI REGATA 
 

REGATA REGIONALE PROMOZIONALE SPRINT 
Memorial Pier Luigi Bolognesi   

 
Darsena Pisana -Canale dei Navicelli - Pisa  9 ottobre 2016 

 
 

1. Comitato organizzatore locale (COL):  Asd Canottieri  Montescudaio e Comitato Navicelli 
Rowing, in collaborazione con Comitato regionale Toscana della FIC. 
 

2. Gara promozionale non valida per le classifiche nazionali nelle categorie: 
Allievi, Cadetti Maschili e Femminili. 

 
3. Programma gare: serie di fasi di qualificazione e finali su percorso di 250 m su 4 corsie, 

partenze non ancorate, sequenza e cadenza gare come da Regolamento di regata.  
 

4. Iscrizioni: online su www.canottaggio.net entro le ore 24.00 di mercoledì 05 ottobre 2016, 
con pubblicazione statistica società̀ e atleti iscritti sul sito www.canottaggio.org e 
www.fictoscana.it. 

 
5. Tassa d’iscrizione: € 5,00 per iscritto/gara da versare alla Segreteria COL in sede di 

accredito (c/o sede della Navicelli spa ubicata nella Darsena Pisana in Via della Darsena n. 3/5) . 
Ritiri e sostituzioni scritte in accredito. 

 
6. Accredito: Segreteria COL  domenica 09 ottobre 2016 dalle ore 08:00 alle ore 09:00.  

 
7. Verifica iscrizioni e sorteggio dei numeri d’acqua: Sede Comitato Regionale FIC giovedì 06 

ottobre 2016 , dalle ore 17,00 alle ore 19.00.  
Il Programma gare sarà disponibile almeno un’ora prima dell’inizio delle gare.   

 
8. Premi: ai finalisti di ogni categoria/specialità medaglie di 1°, 2° e 3° grado ai primi tre 

classificati  e 3° grado al quarto classificato. 
E’ prevista la redazione di una speciale classifica della manifestazione che verrà stilata in 
base ai soli piazzamenti delle finali di ogni categoria; la classifica assegnerà il Trofeo Pier 
Luigi Bolognesi alla società vincitrice e i punteggi saranno assegnati come segue : 
 
4 punti al primo classificato 
3 punti al secondo classificato 
2 punti al terzo classificato 
1 punto al quarto classificato 
 



In caso di parità di punteggio nella classifica il trofeo sarà assegnato alla società che avrà 
portato in finale più atleti. Premiazione  al termine delle regate,  
 
Ulteriori premi saranno comunicati sul sito www.canottaggio.org, o in sede di 
accreditamento.  
 

9. Cronometraggio: non previsto. 
 
10. Disposizioni generali: per quanto non contemplato nel presente bando valgono le 

disposizioni del Regolamento di regata allegato, del Codice di gara e normative connesse.  
 

COMITATO ORGANIZZATORE LOCALE  
 
Il Segretario   Andrea Cardella  
 
Il Presidente   Antonio Giuntini 

 
 

COMITATO REGIONALE FIC TOSCANA 

Il Segretario Consigliere   Marco Margheri 
 
Il Presidente    Edoardo Nicoletti 
 
 

IL BANDO È STATO APPROVATO DALLA FIC IL 19/07/2016  
 
 
FEDERAZIONE ITALIANA CANOTTAGGIO 
 
Il Segretario Generale  Maurizio Leone   
                                                                
Il Presidente    Giuseppe Abbagnale 
 
 



    REGOLAMENTO DI REGATA  
 

REGATA REGIONALE SPRINT di LIVORNO   

Memorial Pierluigi  Bolognesi 

 Darsena Pisana -Canale dei Navicelli - Pisa  9 ottobre 2016 

1. ORGANIGRAMMA COL (Norma 46 Codice di Gara) 
 

1 Presidente Antonio Giuntini 348 4425971 

2 Segretario  Andrea Cardella 339 8118113 

3 Resp.le Organizzativo Antonio Giuntini 348 4425971 

4 
Resp.le Sicurezza, mezzi 
nautici, comunicazioni  

Alessandro Simoncini 342 1022582 

5 
Responsabile Sanitario e 
servizio salvataggio  

Alessandro Simoncini 342 1022582 

6 

Resp.le Parco barche, pontili 
e campo di gara 

 

Edoardo Nicoletti 
Mario Gioli 

329 1675528999 
329 2279221 

7 
Comunicazione e media, 
segreteria gare 

Niccolò Bagnoli 
Giovanni Mancini 

366 9414311 
338 6035859 

8 Presidente di giuria  a cura della CDA  

 

2. INDICAZIONI SEDE DI GARA:  
Darsena Pisana -Canale dei Navicelli 
per chi arriva dall'autostrada A11 o A12 e dalla superstrada FI-PI-LI uscire a PISA CENTRO, 
immettersi sulla via Aurelia Direzione Nord (Viareggio – Genova) e subito davanti all’HOTEL 
Galilei, girare a sinistra e entrare nell’area di pertinenza della DARSENA PISANA.  

 
3. PARCHEGGI E PARCO IMBARCAZIONI:  

spazio riservato interno alla Darsena Pisana -Canale dei Navicelli 
 
4. POSTAZIONE PESO: NON PREVISTA  
 
5. PONTILI DI IMBARCO E SBARCO:  

presso la zona di arrivo  
 

6. ALLENAMENTI: NON PREVISTI 
 
7. CONSIGLIO DI REGATA:  

Luogo di svolgimento : sede della Navicelli spa. 
 
 



8. SICUREZZA e ASSISTENZA (Norme da 61 a 65 ):  
 
 1 - PLAMIMETRIA E INDICAZIONI DI PERCORSO  
 
 La planimetria del campo di gara con la specifica indicazione del tratto di risalita e del 
 tracciato del percorso di gara è pubblicata sul sito FIC congiuntamente al bando di Gara, 
 nonché affissa nella bacheca informativa e nei pressi dei pontili di imbarco. 

 2 - MEZZI IN ACQUA  

 Saranno previsti per il servizio di assistenza in acqua, i seguenti mezzi: 
  n. 2 natanti con motore fuoribordo riservato ai giudici 
  n. 2 natanti per il soccorso in acqua con motore fuori bordo attrezzati con conducente 
 e soccorritore, posizionati sulla base delle indicazioni che saranno fornite dal 
 Presidente di giuria; 
 Tutti i barchini forniti ai Giudici saranno dotati dei seguenti materiali: 
 n1 radiotrasmittente VHS (oppure telefono) 
 n.1 megafono 
 n.1 bandiera di colore bianco 
 n.1 bandiera di colore rosso 
 n.1 salvagente anulare 
 n.1 sassola 
 n.1 cima 
 Inoltre saranno ormeggiati, e pronti all'uso, n° 1 natante completi di motore fuoribordo 
 come riserve in caso di guasto di quelli operanti. 
 
 3 -  SCHEMA DEL SISTEMA DI COMUNICAZIONE 

 Durante il corso della manifestazione, tutti i natanti operanti in acqua (sia quelli dei 
 GG.AA. e sia quelli preposti al soccorso) saranno in contatto diretto a mezzo 
 radiotrasmittenti con due circuiti di comunicazione: uno dedicato ai giudici e uno 
 dedicato alla assistenza in acqua. 
 Il presidente di Giuria sarà fornito di due radiotrasmittenti uno per circuito, per rimanere 
 in costante contato con entrambi i circuiti. 
 
 4 -  ADDETTI AL SOCCORSO 
 
 Tutti i servizi di soccorso saranno operativi e pronti all'uso 30' prima dell'inizio delle 
 gare e termineranno il proprio servizio 30 min. dopo l'arrivo dell'ultima regata in 
 programma. 
 4.1) Soccorso in acqua 
 L’assistenza in acqua e a terra sarà garantita dal personale con specifica esperienza nel 
 salvataggio in acqua e nonché particolare conoscenza del canottaggio avendo già operato 
 come addetti al soccorso in acqua e a terra nelle regate del Canale dei Navicelli da molti 
 anni. 
 4.2) Soccorso a terra 
 L’assistenza a terra sarà garantita dal personale della ……………….. sezione di 
 ……. tutti abilitati OPSA e al primo soccorso Allegato A e con operatori abilitati DAE. 
 Vi sarà una ambulanza attrezzata, posizionata nell’area limitrofa alla zona di arrivo e 
 con libero accesso alla pubblica via. Il medico stazionerà nell’area limitrofa alla ambulanza. 
 ll medico ha a disposizione il defibrillatore. 



 5 -  PROCEDURE DI EMERGENZA 
 In caso di emergenza in acqua, il natante più vicino alla zona dell’emergenza si avvicinerà 
 per prestare il soccorso, recuperare i soggetti interessati e trasportarli a terra presso la 
 postazione medica, ove saranno sottoposti ai controlli e all’intervento del medico. Fermo 
 restando la competenza del personale adibito alla assistenza in acqua e dei loro mezzi di 
 soccorso in acqua, tutti i mezzi nautici presenti in acqua sono utilizzabili per la prima messa 
 in sicurezza della persona. Rimane di competenza del giudice arbitro la decisione sulla 
 sospensione delle gare. 
 Qualora l’emergenza avvenga nel corso della regata, il Giudice di percorso provvederà a 
 sospendere la regata in corso ed allerterà il natante più vicino per prestare il soccorso.. 
 In caso di emergenza a terra interverranno il medico ed il personale della ambulanza per 
 prestare i dovuti soccorsi. 
 Senza la presenza di almeno un mezzo di soccorso o della assenza del medico, le gare 
 saranno sospese. 
 In caso di condizioni meteorologiche particolarmente avverse verrà immediatamente 
 sospesa la manifestazione e interdetta l’uscita in acqua dai pontili che dovranno essere 
 utilizzati unicamente per la risalita a terra. 
 I mezzi in acqua assicureranno il regolare rientro a terra di tutti gli equipaggi. 
 
  6 - VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI METEOROLOGICHE 
 
 Sul sito http://www.lamma.rete.toscana.it/ della Regione Toscana con informativa meteo 
 diretta per permettere agli iscritti una diretta valutazione. 

 
9. PREMIAZIONI: 

a fine regata, nel piazzale fronte sede della Navicelli spa. 
 
10. SEQUENZA GARE: 

inizio gare ore 10:00  partenze ogni 4 minuti.  
In caso di gare annullate la sequenza potrà subire modifiche che verranno segnalate al più 
presto ai club coinvolti. 

   
Sequenza partenze: 
1P Qualificazione Allievi B maschile 
1P Qualificazione Allievi B femminile 
1P Qualificazione Allievi C maschile 
1P Qualificazione Allievi C femminile 
1x Qualificazione Cadetti maschile 
1x Qualificazione Cadetti femminile   
  
a seguire le fasi successive 
 

Si qualificano alle fasi successive i primi due atleti classificati (vedi Schema esemplificativo 
di tabellone: esempio con 16 atleti di unica categoria). 

 

 

 

 



ALLEGATI: 
 
-  PLANIMETRIA del Campo di gara (Norme 42, 43, 44 e 63); 
 
Il presente Regolamento di regata è parte integrant e del Bando approvato dalla FIC in data 
19/07/2016. 
 
 
Il Presidente del COL  Antonio Giuntini 
 



Schema esemplificativo di tabellone:   esempio con 16 atleti di unica categoria 

Qualora non si riuscisse a 
riempire un tabellone a 8 o a 
multipli di 8 sarà usato lo 
strumento dei ripescaggi. 

   Solo nella fase finale punteggi 
per la classifica per Società:                             
4 punti al I°                                                 
3 punti al II°                                                  
2 punti al III°                                           
1 punto al IV° 

Eliminatoria a 4  Semifinale a 4  Finale a 4 

I primi 2 di ogni gara passano 
il turno 

 I primi 2 di ogni gara passano 
il turno 
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Allegato al  Piano di Sicurezza. 
 
ISTRUZIONI E PROCEDURE AD USO DEI VOLONTARI ADDETTI  ALLA 
CONDUZIONE DEI MOTOSCAFI DI SICUREZZA E DELLA GIURI A 
 
Organizzazione generale 
1)-Ogni Unità addetta alla sicurezza ed alla giuria, sulla base delle informazioni ricevute nella 
riunione specifica tenutasi precedentemente, deve organizzarsi per i servizi previsti controllando 
la disponibilità e l’efficienza delle dotazioni di bordo e di sicurezza, delle protezioni per la pioggia 
ed il freddo e degli eventuali cambi, dei rifornimenti di carburante, di bevande e cibo, per il servizio 
continuo da 30’ prima dell’inizio a 15’ dopo la fine delle gare della giornata, considerando anche 
eventuali ritardi o brevi sospensioni. 
Ogni equipaggio deve essere provvisto di un Programma Gare, da ritirare presso la segreteria gare al 
termine dell’accredito o prima di prendere servizio ogni giorno successivo, e dei riferimenti 
telefonici previsti dal Comitato Organizzatore (COL). 
L’equipaggio minimo: 2 persone per servizio di sicurezza, solo conducente per Giuria. 
Tutte le Unità fanno riferimento al Responsabile della Sicurezza e al Presidente di Giuria. 
Importante  
- L’ Unità è informata sulle disposizioni emesse dalle autorità locali in merito alla limitazione ed al 
blocco della navigazione per i mezzi estranei alla manifestazione e sugli eventuali servizi pubblici 
operativi (traghetti, battelli turistici). 
- In caso di presenza sullo specchio d’acqua destinato alla regata di imbarcazioni non autorizzate, le 
unità dovranno avvicinare tale imbarcazione e invitarlo all’immediato rientro senza che tale 
manovra interferisca con la regata in corso; se la presenza dell’imbarcazione non autorizzata 
interferisce con la regata o crea un rischio per la sicurezza degli equipaggi in acqua, le Unità 
dovranno avvisare il Presidente di Giuria e il Giudice di percorso. 
- In caso di presenza sullo specchio d’acqua destinato alla regata di imbarcazioni in movimento 
destinate al servizio pubblico di navigazione, le Unità dovranno avvisare il Presidente di Giuria e il 
Giudice di percorso. 
- Durante l’ intervallo a metà giornata o se viene dichiarata una sospensione delle gare, le Unità di 
sicurezza devono assicurarsi che tutti gli equipaggi siano rientrati ed interrompere o riprendere il 
servizio in accordo con il Coordinatore. L’orario di ripresa delle gare si riferisce agli atleti e non al 
servizio di sicurezza che deve essere assicurato prima che gli atleti scendano in acqua, anche per 
eventuali allenamenti autorizzati. 
- Le Unità - salvo quella ove si trova il Giudice di percorso - dovranno circolare al di fuori del 
campo di gara, a velocità moderata in modo da non arrecare intralcio alla regata e svolgere e 
prestando testando la massima attenzione agli equipaggi in risalita verso la partenza, nonché a quelli 
che escono o entrano nelle rispettive società. 
- Le manovre (curve e deviazioni) dovranno avvenire al minimo di velocità, con cura, attenzione ed 
adeguato ampio raggio di azione e curvatura, onde garantire la sicurezza dei soggetti a bordo della 
medesima unità. 
2) La postazione assegnata non deve essere mai abbandonata. Eventuali variazioni di postazione, 
incarico o sostituzioni devono essere approvate dal Coordinatore. L’assenza di un equipaggio dal 
posto assegnato può provocare l’arresto della manifestazione. 
3) Ogni addetto alla sicurezza dichiara di conoscere bene il campo di gara, e di aver consultato la 
planimetria generale con i sensi di marcia che gli equipaggi devono rispettare in ogni fase della 
manifestazione (uscita dai pontoni di imbarco, allenamento, riscaldamento, percorso verso la 
partenza, gara, defaticamento, premiazione, rientro ai pontili di sbarco). 
4) Tutti gli addetti alla sicurezza, nell’ottica della prevenzione e come collaboratori della Giuria, 
hanno il dovere di fermare ed individuare gli equipaggi fuori gara che infrangono le regole di 



circolazione previste nella planimetria generale. Ogni infrazione deve essere segnalata ad un 
Giudice Arbitro. Allo scopo è necessario dotarsi di penna biro per evidenziare l’equipaggio nel 
programma gare in dotazione. 
5) La condizione di massimo pericolo è la presenza di scariche atmosferiche (fulmini: le barche ed i 
remi sono in carbonio, le eventuali strutture in zona partenza possono essere in acciaio). 
All’avvicinarsi della perturbazione temporalesca si deve provvedere al rientro immediato a terra di 
tutti gli equipaggi ed addetti all’area di partenza, previo accordo con il Coordinatore od il Presidente 
di Giuria. 
6) Per ogni dubbio, le Unità dovranno rivolgersi al primo Giudice di Percorso in transito  
Navigazione sul campo durante le gare 
Ogni movimento del mezzo nautico deve evitare onde che disturbino gli equipaggi, salvo gli 
interventi d’emergenza. I movimenti dei mezzi nautici devono essere ridotti al minimo possibile. 
La normale rotta di entrata ed uscita dalla planata di tutti i mezzi nautici deve essere sempre 
rettilinea e parallela a quella che gli equipaggi terranno in gara, più prossima possibile al centro del 
campo di regata, possibilmente dietro al motoscafo di un Giudice di Percorso, mai affiancati o 
davanti. In tutte le altre condizioni si deve navigare in lento dislocamento ed arrestarsi in modo che 
il moto ondoso generato non disturbi od arrechi danni agli equipaggi in gara od allenamento. 
Se si risale in senso contrario alle gare, a circa 150 m dall’incrocio con il primo equipaggio in gara, 
ridurre al minimo la velocità, senza virare. Le onde della planata scorrono verso l’esterno del 
campo, senza disturbare gli equipaggi in gara. In dislocamento alla velocità minima, si vira di 90°  
si porta il mezzo nautico fuori dalle corsie di gara, verso il lato del campo riservato agli equipaggi in 
risalita, svolgendo attività di prevenzione su possibili collisioni. Passato l’ultimo equipaggio in gara 
si rientra, ripetendo la manovra al contrario e planando solo quando la rotta è parallela e vicina alla 
spiga o asse centrale. 
In zona Partenza navigare sempre alla minima velocità per non disturbare con il moto ondoso gli 
equipaggi in allineamento e le eventuali postazioni galleggianti. 
 
Soccorso in acqua – Nozioni di base 
Importante premessa: le imbarcazioni da canottaggio galleggiano, anche se rovesciate, se non 
spezzate da una violenta collisione; tutti gli atleti tesserati devono saper nuotare. 
In caso di atleta/i in acqua avvicinarsi sotto vento o controcorrente al pericolante, evitando di avere 
l’imbarcazione rovesciata tra voi e l’atleta/i. Fermata l’elica, lanciare il salvagente assicurato alla 
sagola o porgere la gaffa (mezzo marinaio). Nell’avvicinarsi al/ai “naufraghi”, eventualmente con 
l’ausilio dei remi o pagaia in dotazione al motoscafo, accertarsi che l’atleta abbia i piedi liberi dalle 
scarpette (sono chiuse da una strip con velcro e fissate all’imbarcazione), prestare attenzione ai remi 
dell’imbarcazione rovesciata in quanto vincolati alla scalmiera. Se vengono utilizzati mezzi nautici 
“leggeri” o poco stabili (barchini da fiume, in alluminio o simili) e privi di scalette di risalita, 
durante il recupero dell’infortunato il pilota deve provvedere ad equilibrare i pesi a bordo e 
stabilizzare il natante con la pagaia. Il soccorritore deve afferrare per i polsi il “naufrago”, ruotarlo 
con il dorso verso il bordo del motoscafo e sollevarlo, sfruttando la spinta “di Archimede”, a 
sufficienza per farlo sedere sul bordo della murata ed aiutarlo poi a stendersi a pagliolo, se 
necessario. Evitare che il naufrago effettui “arrampicate libere” che potrebbero 
causare lesioni o ricadute in acqua. 
Se l’infortunato è in buone condizioni e non lamenta lesioni o malori, provvedere alla sua 
protezione termica con l’apposita coperta, anche se l’atleta la rifiuta, e poi trainare l’imbarcazione 
fuori campo per non ostacolare la gara successiva. A campo sgombro e con atleta/i sempre in buone 
condizioni e coperto/i, liberare i remi portandoli a bordo e rimorchiare l’imbarcazione o, se 
possibile, consegnarla ad altro mezzo di soccorso, accelerando così il rientro. 
Il singolo (circa 15 Kg.) può essere salpato a bordo, se il mezzo nautico lo permette, meglio se poi 
assicurato con una cima. Rientrare lentamente ai pontili, navigando dietro una successiva gara od in 



alternativa al largo dal campo di gara, rallentando se le onde generate dal mezzo di soccorso 
(appesantito) possono disturbare gli equipaggi in gara. 
Nel caso che l’atleta in acqua (o che ha chiesto il soccorso da una imbarcazione) non appaia in 
buone condizioni e/o evidenzi malori, si deve provvedere al suo trasporto più rapido, per la rotta più 
breve possibile, alla postazione di Pronto Soccorso. L’infortunato verrà adagiato nella posizione di 
maggior conforto possibile (fisico e respiratorio) e ben coperto. Durante il tragitto segnalare 
l’incidente per radio e/o telefono al Coordinatore od al Servizio Medico ed il luogo dell’eventuale 
abbandono dell’imbarcazione. Una scorta d’acqua potabile a bordo è opportuna sia per risciacquare 
occhi, vie aeree e viso, sia per dissetare eventualmente l’atleta. 
Se non specificatamente addestrati, non praticare alcuna manovra di rianimazione 
(respirazione artificiale, massaggio cardiaco o simili). 
 
Attività di competenza: 
- Segnala o soccorre equipaggi in difficoltà 
- Segnala eventuali condizioni meteo avverse in avvicinamento 
- Richiama al rientro con cauta navigazione eventuali natanti in transito non autorizzati 
- Avvisa il Presidente di Giuria e il Giudice di Percorso sulla presenza di natanti in transito non 
autorizzati. 
- Rimuove o traina a riva eventuali corpi estranei pericolosi (tronchi, bidoni, ecc) 
- Indirizza gli equipaggi in risalita verso il Giudice di partenza (o Marshall), evitando 
assembramenti eccessivi e disturbo agli equipaggi in fase di partenza 
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